LIUC – CASTELLANZA

Corso di laurea in Economia Aziendale

STATISTICA  II, 12.01.2005 – Modalità A

¨

(Nello svolgimento del compito, si utilizzino tre cifre decimali)

SOLUZIONI

ESERCIZIO 1 (10 punti) 
Si consideri  un campione bernoulliano (X1,X2,X3) estratto da una popolazione X con valore atteso   e varianza  2= 4. Allo scopo di stimare , viene proposto il seguente stimatore:
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a) Si fornisca la definizione, in generale, di correttezza di uno stimatore.

Uno stimatore T si dice corretto (o non distorto) per un parametro  se:


E(T) = ,
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b)   Si verifichi se lo stimatore proposto T1 è corretto e, in caso negativo, se ne calcoli la distorsione.
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quindi lo stimatore non è corretto e la sua distorsione è pari a:
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c)   Si fornisca la definizione generale  di errore quadratico medio di uno stimatore.

Dato uno stimatore T per il parametro 
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, si definisce errore quadratico medio (EQM) la quantità:


[image: image6.wmf]]

)

[(

)

(

2

q

q

-

=

T

E

EQM

T


L’EQM può essere equivalentemente espresso come:
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dove 
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 indica la distorsione dello stimatore.

b) Si calcoli l’errore quadratico medio di T1.
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ESERCIZIO 2 (8 punti) 

Si supponga che la variabile casuale X ~ N() rappresenti la durata di un certo componente elettronico. Disponendo di un campione di ampiezza n=20, si osserva una media campionaria paria a 85 e una varianza campionaria corretta pari a 320. Si considerino le ipotesi statistiche H0 :  = 80 e H1 :  ( 80.

a) Sulla base di un test statistico al livello  = 0.1, si costruisca la regione di rifiuto e si decida se rifiutare oppure no l’ipotesi nulla.

La regione di rifiuto è:
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Siccome 
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|

80

|

=

-

x

< 6.916,  si accetta l’ipotesi nulla.

b) Si costruisca l’intervallo di confidenza per  con coefficiente di confidenza 0.9. 

L’intervallo di confidenza è:
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c) E’ possibile arrivare alla stessa conclusione del test utilizzando l’intervallo di confidenza costruito al punto b)? Se sì, come?

Sì, è possibile: si decide infatti di accettare l’ipotesi nulla poiché 0 = 80 appartiene all’intervallo di confidenza.

ESERCIZIO 3 (6 punti) 
Sia X una variabile casuale con valore atteso pari a 30 e varianza pari a 160. Supponete di avere a disposizione un campione casuale semplice  
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di ampiezza n = 40. Sia inoltre 
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a) Calcolate valore atteso e varianza di Y.
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b) Calcolate approssimativamente la probabilità che Y sia compreso tra 28 e 32.

Dal teorema del limite centrale sappiamo che approssimativamente Y ~ N(). Quindi possiamo calcolare:
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dove Z indica una variabile casuale normale standard.

ESERCIZIO 4 (6 punti)
La probabilità che un abbonato ad una certa compagnia telefonica rinnovi il suo contratto è pari a 0.75. Considerate n abbonati e supponete che X rappresenti il numero di abbonati (sul totale di n) che rinnovano il contratto.

a) Sapendo che E(X) = 9, determinate il valore di n.

X si distribuisce secondo una Binomiale di parametri n e p=0.75, quindi: 

E(X)= n p = 9.

Risolvendo l’equazione per n, si ottiene:

n = 9/p = 9/0.75 = 12

b) Determinate la probabilità che su n abbonati, in 10 rinnovino il loro contratto

(Se non avete risposto al punto precedente, utilizzate n=11)

Utilizzando n=12, la probabilità richiesta è:
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mentre con n=11:
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